
Z:\CARTELLA RAG TRIB - LAURA\silvia\Clichè per richiesta pubb. temporanea.doc 

COMUNE DI ISSOGNE    COMMUNE DE ISSOGNE 
VALLE D’AOSTA      VALLEE D’AOSTE 

 
Fraz. La Place 26 

Tel 0125 – 92 93 32   Fax 0125 – 92 06 21  
P.I. 00125710079 

 

IMPOSTA SULLA PUBBLICITA’ TEMPORANEA 
DICHIARAZIONE 

ai sensi dell’art. 8 del Decreto Legislativo 15/11/93 n. 507 e s.m. e i. 
 
Prot. n.             del       Spett.le Ufficio Tributi 
         del Comune di Issogne 
 
Il sottoscritto______________________________________________________________ 
 
Residente in ___________________________Fr. _______________________n._____ 
 
Codice fiscale/Partita/ I.V.A. 
                
 
 Chiede di poter effettuare la seguente pubblicità: □ Locandine n.  _____________; 
 
 Chiede la riduzione del 50% della tariffa dell’imposta ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 507/93 in quanto: 
a) La pubblicità è effettuata da Comitati, Associazioni, Fondazioni ed ogni altro Ente senza scopo di lucro; 
b) La pubblicità è relativa a manifestazioni politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, 

filantropiche e religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli Enti pubblici 
territoriali; 

c) La pubblicità è relativa a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza; 
 
 Chiede l’esenzione da pagamento dell’imposta ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 507/93 in dettaglio sul 

retro;→ 
 

dal al per gg. n. € € totali 
  30  €1,37 € 
  30  €1,37 € 
TOTALE DA 
PAGARE 
arrotondato all  € 

 € 

 
DICHIARA di essere a conoscenza del codice sul trattamento dei dati personali D.LGS. 196/2003, in forza del quale La informiamo che il 
trattamento dei suoi dati personali, sarà effettuato esclusivamente nell’ambito dall’attività istituzionale del Comune di Issogne come previsto per 
legge. Nessun altro uso dei suddetti dati sarà compiuto da questo Comune, che agli effetti del D.Lgs. 196/03 deve essere considerato unico 
titolare del trattamento in oggetto. 
Responsabile del trattamento dei dati è nominata la Signora Paola Cassani.  La informiamo altresì che, ai sensi del D.Lgs. 196/03, il trattamento 
di dati personali svolto da un Ente pubblico non economico non richiede il preventivo consenso espresso dall’interessato. 

 

DATA______________       FIRMA__________________________ 
 

 
UFFICIO TRIBUTI DEL COMUNE DI ISSOGNE (AO) n.     /2010 

 
Il responsabile dell’ufficio tributi del Comune di Issogne a mente della deliberazione della G.C. n. 71/00, nell’ 
accettare la domanda, dichiara che il  titolare della presente ha pagato, in data odierna,  a questo ufficio 
EURO_______________ a titolo di imposta sulla pubblicità anno 2010. 
 
DATA_______________________    Il responsabile del servizio 
                    Paola Cassani 
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Esenzioni dall’imposta art. 17: 
comma 1: 
 

a) La pubblicità realizzata all’interno dei locali adibiti alla vendita di beni o alla prestazione di servizi quando si 
riferisca all’attività negli stessi esercitata , nonché i mezzi pubblicitari, ad eccezione delle insegne, esposti 
nelle vetrine e sulle porte di ingresso dei locali medesimi purché siano attinenti all’attività in essi esercitata e 
non superino, nel loro insieme, la superificie complessiva di mezzo metro quadrato per ciascuna vetrina o 
ingresso; 

b) Gli avvisi al pubblico esposti nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei locali, o in mancanza nelle immediate 
adiacenze del punto di vendita, relativi all’attività svolta, nonché quelli riguardanti la localizzazione e 
l’utilizzazione dei servizi di pubblica utilità, che non superino la superficie di mezzo metro quadrato e quelli 
riguardanti la locazione o la compravendita degli immobili sui quali sono affissi, di superficie non superiore ad 
un quarto di metro quadrato; 

c) La pubblicità comunque effettuata all’interno, sulle facciate esterne o sulle recinzioni dei locali di pubblico 
spettacolo qualora si riferisca alle rappresentazioni in programmazione; 

d) La pubblicità, escluse le insegne, relativa ai giornali ed alle pubblicazioni periodiche, se esposta sulle sole 
facciate esterne delle edicole o nelle vetrine o sulle porte d’ingresso dei negozi ove si effettua la vendita; 

e) la pubblicità esposta all’interno delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico in genere inerente l’attività 
esercitata dall’impresa di trasporto, non ché nelle tabelle esposte all’esterno delle stazioni stesse o lungo 
l’itinerario di viaggio, per la parte in cui contengano informazioni relative alle modalità di effettuazione del 
servizio; 

f) la pubblicità esposta all’interno delle vetture ferroviarie, degli aerei e delle navi, ad eccezione dei battelli di cui 
all’art. 13; 

g) la pubblicità comunque effettuata in via esclusiva dallo Stato e dagli Enti Pubblici territoriali; 
h) le insegne, le targhe e simili apposte per l’individuazione delle sedi di comitati, associazioni, fondazioni ed 

ogni altro ente che non persegua scopo di lucro; 
i) le insegne, le targhe e simili la cui esposizione sia obbligatoria per disposizione di legge o di regolamento 

sempre che le dimensioni del mezzo usato, qualora non espressamente stabilite, non superino il mezzo metro 
quadrato di superficie. 

Comma 1-bis: 
a) l’imposta non è dovuta per le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi 

che contraddistinguono  la sede ove si svolge l’attività cui si riferiscono, di superficie complessiva fino a 
5 metri quadrati. (con regolamento del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il ministro 
dello sviluppo economico, da emanare, d’intesa con la Conferenza Stato-città e autonomie locali, entro il 
31/03/2007, possono essere individuate le attività per le quali l’imposta è dovuta per la sola superficie 
eccedente i 5 metri  quadrati). I Comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’art. 52 del decreto 
legislativo 15/12/97 n. 446, possono prevedere l’esenzione dal pagamento dell’imposta per le insegne di 
esercizio anche di superficie complessiva superiore al limite di cui al primo periodo del presente comma. 

 


